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Reti di comunicazioni elettroniche ad uso privato

estratto dal 
CODICE DELLE COMUNICAZIONI ELETTRONICHE
(D. Lgs. 259/03 come modificato dal D. Lgs. 70/2012)

Reti uso privato EE.LL. ANCI
alessandro.rossi@mise.gov.it
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L'attività di installazione ed esercizio di reti o servizi di comunicazione elettronica ad uso
privato, fatta eccezione di quanto previsto al comma 5, è assoggettata ad una
autorizzazione generale che consegue alla presentazione della dichiarazione di cui al
comma 4.

c. 4
Il soggetto interessato presenta al Ministero una dichiarazione resa dalla persona
fisica titolare ovvero dal legale rappresentante della persona giuridica, o da soggetti
da loro delegati, contenente l'intenzione di installare o esercire una rete di
comunicazione elettronica ad uso privato. La dichiarazione costituisce segnalazione
certificata di inizio attività. Il soggetto interessato è abilitato ad iniziare la propria
attività a decorrere dall'avvenuta presentazione. Ai sensi dell'articolo 19 della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, il Ministero, entro e non oltre
sessanta giorni dalla presentazione della dichiarazione, verifica d'ufficio la sussistenza
dei presupposti e dei requisiti richiesti e dispone, se del caso, con provvedimento
motivato da notificare agli interessati entro il medesimo termine, il divieto di
prosecuzione dell'attività. Sono fatte salve le disposizioni in materia di conferimento di
diritto d'uso di frequenze.
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Art. 99 c. 5

c. 5

Sono in ogni caso libere le attività di cui all'articolo 105, nonché la installazione, per
proprio uso esclusivo, di reti di comunicazione elettronica per collegamenti nel proprio
fondo o in più fondi dello stesso proprietario, possessore o detentore purché
contigui, ovvero nell'ambito dello stesso edificio per collegare una parte di proprietà del
privato con altra comune, purché non connessi alle reti di comunicazione elettronica ad
uso pubblico. Parti dello stesso fondo o più fondi dello stesso proprietario, possessore o
detentore si considerano contigui anche se separati, purché collegati da opere
permanenti di uso esclusivo del proprietario, che consentano il passaggio pedonale o di
mezzi.
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art. 105 - Libero uso

1. Sono di libero uso le apparecchiature che impiegano frequenze di tipo collettivo, senza
alcuna protezione, per collegamenti a brevissima distanza con apparati a corto
raggio, compresi quelli rispondenti alla raccomandazione CEPT/ERC/REC 70-03, tra
le quali rientrano in particolare:

…

b) reti locali di tipo radiolan e hiperlan;

e) allarmi generici ed allarmi a fini sociali;

h) radiomicrofoni a banda stretta e radiomicrofoni non

n) apparati per l'individuazione di vittime da valanga;

2. Sono altresì di libero uso:

a) i collegamenti su supporto fisico, ad onde convogliate e con sistemi ottici realizzati 
nel fondo ai sensi dell'articolo 99, comma 5;
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Art. 104 c.1 lettera b

104. Attività soggette ad autorizzazione generale.

1. L'autorizzazione generale è in ogni caso necessaria nei seguenti casi:

b) installazione od esercizio di una rete di comunicazione elettronica su supporto fisico,
ad onde convogliate e con sistemi ottici, ad eccezione di quanto previsto dall'articolo 105,
comma 2, lettera a);
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Art. 107 c. 5

5. Il soggetto che intende espletare le attività di cui all'articolo 104, comma 1,
lettera b), è tenuto a presentare al Ministero una dichiarazione conforme al modello
riportato nell'allegato n. 17.
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Allegato 17
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Circolare DGSCER  “Proprio fondo 2012”
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Capo III - Autorizzazioni generali 

Articolo 33 – Contr. Istruttoria

1. Il soggetto che produce la dichiarazione per conseguire una autorizzazione generale, di
cui all'articolo 107 del Codice è tenuto al pagamento di un contributo per istruttoria. Tale
contributo è pari:

a) per le reti di comunicazione elettronica su supporto fisico, ad onde convogliate e con
sistemi ottici, di cui all'articolo 104, comma 1, lettera b), del Codice, che per il loro
funzionamento utilizzano apparati atti alla trasmissione o alla ricezione o all'instradamento di

segnali:

1) a euro 250,00 nel caso in cui l'impianto abbia una consistenza massima di 20 apparati;

2) a euro 500,00 nel caso in cui l'impianto abbia una consistenza fino a 50 apparati;

3) a euro 1.000,00 nel caso in cui l'impianto abbia una consistenza fino a 100 apparati,
ovvero sia costituito, in tutto o in parte, da un sistema di comunicazioni effettuate con
strumenti ottici di tipo laser;

4) nel caso di impianti con consistenza superiore a 100 apparati, sono dovute, oltre al
contributo di cui al numero 3), quote aggiuntive di euro 20,00 per ogni 100 o frazione di 100
apparati e comunque fino ad un massimo di euro 5.000,00;

Estratto Allegato 25 D. Lgs. 259/03 e ss.mm.ii.

Reti uso privato EELL 
ANCI/alessandro.rossi@mise.gov.it



10

Capo III - Autorizzazioni generali 

Articolo 34 Contributo per vigilanza e mantenimento.

1. Per l'attività di vigilanza del servizio e di mantenimento delle condizioni previste per l'autorizzazione

generale, il soggetto di cui all'articolo 33 è tenuto al pagamento di un contributo annuo, compreso
l'anno a partire dal quale l'autorizzazione generale decorre.

Tale contributo è pari:

a) nei casi di reti di reti di comunicazione elettronica su supporto fisico, ad onde convogliate e con
sistemi ottici, di cui all'articolo 104 comma 1, lettera b), del Codice, che per il loro funzionamento
utilizzano apparati atti alla trasmissione o alla ricezione o all'instradamento di segnali:

1) a euro 200,00 nel caso di cui all'articolo 33, comma 1, lettera a), numero 1);

2) a euro 400,00 nel caso di cui all'articolo 33, comma 1, lettera a), numero 2);

3) a euro 800,00 nel caso di cui all'articolo 33, comma 1, lettera a), numero 3);

4) nel caso di impianti con consistenza superiore a 100 apparati sono dovute, oltre al contributo di cui al
numero 3), quote aggiuntive di euro 200,00 per ogni 50 apparati o frazione e comunque fino ad un
massimo di euro 50.000,00;

Estratto Allegato 25 D. Lgs. 259/03 e ss.mm.ii.
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Utilità
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Per chiedere l’autorizzazione all’impianto ed esercizio di reti e servizi di comunicazione 
elettronica ad uso privato si deve compilare:

1) Allegato 17
2) Progetto tecnico della rete;
3) Schema unifilare.

Inviare a: dgscerp.div02@pec.mise.gov.it 
e per conoscenza a: rosa.spinosi@mise.gov.it 

Successivamente alla comunicazione, seguirà la quantificazione da parte della
DGSCERP Div.II° sulla base di quanto indicato dagli art.33 e 34 D.Lgs.259/03 e all.10,
con apposita nota.



Esempio di rappresentazione geografica delle dorsali
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Schema unifilare 
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Relazione tecnica ed elenco delle apparecchiature terminali connesse

 Al fine di quantificare il contributo è opportuno accompagnare gli schemi tecnici con una breve 
relazione descrittiva dell’impianto con il dettaglio delle  apparecchiature terminali (utenze) collegate 
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Ministero dello Sviluppo Economico
DGAT - Divisione VII - Ispettorato Territoriale Veneto
Settore III° Reti e servizi di Comunicazione elettronica - Telefonia
Via Torino, 88 - 30172 Mestre (VE)

Responsabile 
dott. Rossi Alessandro
tel. 041/9654130 cell. 334/6978408
alessandro.rossi@mise.gov.it

massimo.scognamiglio@mise.gov.it 
tel.041/9654133 cell. 334/6120901

errico.iervolino@mise.gov.it
tel.041/9654134 cell. 334/6121069

Contatti


